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◆Le firme di Duverger, Laterza,
Sartori, Pizzorno e altri intellettuali
a sostegno dell’iniziativa dei Ds

◆ Il leader della Quercia smentisce
l’ostilità dei Popolari alla proposta
elaborata dalla maggioranza

Veltroni: se vince l’astensione
Berlusconi e Bossi brinderanno
L’appello per il sì: «Facciamo ripartire le riforme»
GIGI MARCUCCI

ROMA Per Walter Veltroni, ha
duefacceilpartitodell’astensio-
ne. Quella di Umberto Bossi,
«chenonfamisterodivoler tor-
narealsistemaproporzionale»e
quella di Silvio Berlusconi, che
«non l’ha detto esplicitamente
ma sta lavorando per questo
obiettivo». Conclude il segreta-
rio della Quercia: «Credo pro-
prio che se non si raggiungerà il
quorum saranno in molti, il
giorno dopo, a stappare botti-
gliedichampagne.Alcontrario,
se fosse il sì a prevalere, si po-
trebbe ripartire a fare le riforme
dairisultatidellaBicamerale».

I Democratici di Sinistra lan-
ciano l’appello a recarsi alle ur-
ne domenica prossima e per la
riforma elettorale a doppio tur-
no. Con loro si schieranoperso-
nalità della politica e della cul-
tura, dallo studioso dei partiti
Maurice Duverger, docente alla
Sorbona, all’editore Vito Later-
za, dai politologi Giovanni Sar-
tori e Gianfranco Pasquino al
sociologo Alessandro Pizzorno.
«Sono i protagonisti del dibatti-
to di questi anni sulle riforme»,

spiega Veltroni, illustrando il
documentocherecaincalcean-
che le firme dei due capigruppo
in Parlamento, Fabio Mussi e
CesareSalvi,dellostessoVeltro-
ni,diPietroFolena,coordinato-

re della segre-
teriadeiDsedi
Giorgio Bogi,
responsabile
del settore
”Istituzioni”
delpartito.

«Pur consa-
pevoli della
drammaticità
della situazio-
ne in Koso-
vo», si legge
nell’appello,

«i firmatari rivolgono un appel-
loa tutti i cittadini apartecipare
al voto del 18 aprile, respingen-
do la campagna astensionisti-
ca». Che un invito più o meno
strisciante ad andare al mare
possa trovare adesioni Walter
Veltroni ha potuto constatarlo
di persona, saggiando nelle se-
zioni le perplessità di iscritti e
simpatizzanti di fronte a cam-
pagne che indicanonel referen-
dumunostrumentoperassesta-
reuncolpoalsistemadeipartiti.

E ad accrescere lepreoccupazio-
ni del segretario della Querciaci
sono i fermentiall’internodella
maggioranza. Ieri mattina, dal-
le colonne del Corriere Franco
Marini, segretario dei Popola-
ri, si definiva contrario al
doppio turno nonostante, su
una riformulazione di quel si-
stema, la coalizione che go-
verna abbia già trovato un ac-
cordo. «Il doppio turno è un
elemento di concordia. Mari-
ni non mi ha detto di aver
cambiato idea», ha spiegato
ieri Veltroni, «ho ragione di
ritenere che la posizione dei
Popolari sia a sostegno del
doppio turno, uninominale,
maggioritario di collegio». In-
somma nessuno finora si è
mosso allo scoperto contro il
documento presentato dal
governo e sottoscritto dalle
forze di maggioranza. Anche
se Marini non smentisce le
frasi attribuitegli dal quotidia-
no e lascia che siano i suoi
collaboratori a pronunciare
dichiarazioni rassicuranti cir-
ca la lealtà del Ppi al progetto
comune.

Veltroni fa capire che, an-
che se c’è maretta, la linea del

partito sul referendum non
cambia. «Solo se passa il sì»,
ha detto ieri il segretario dies-
sino, «sarà possibile fare una
vera riforma elettorale. Al
contrario se fosse il no a pre-

valere o nel
caso non si
raggiunges-
se il quo-
rum , reste-
rà la legge
in vigore la
legge attua-
le, che ha
prodotto
solo mag-
gioranze in-
certe e e in-
stabilità di

governo». Ma Veltroni paven-
ta anche rischi più gravi: «Si
cercherà di tornare indietro al
proporzionale, demolendo il
bipolarismo che si è andato
faticosamente affermando. Il
rischio di fare come il gambe-
ro c’è: tornare agli anni 80,
quando i governi li decideva-
no i partiti e non i cittadini».

Giorgio Bogi ieri ha insisti-
to sul significato del referen-
dum, che va oltre la dimen-
sione squisitamente tecnica.

«L’approvazione del quesito»,
si legge nell’appello, « rappre-
senta un primo positivo passo
per superare le contraddizioni
delle attuali leggi elettorali
per il Parlamento. Un più in-
novativo passo potrà essere
realizzato in Parlamento do-
po la vittoria del sì, con l’ado-
zione del doppio turno uni-
nominale maggioritario di ti-
po francese, che era già conte-
nuto nella tesi 1 della coali-
zione dell’Ulivo».

Tra i firmatari Paolo Barile,
Paolo Caretti, Stefano Cec-
canti, Crisci Luigi, Sergio Fab-
brini, Carlo Fusaro, Adriano
Giovannelli, Silvio Gambino,
Andrea Manzella, Oreste Mas-
sari, Stefano Merlini, Stefano
Passigli, Orazio Maria Petrac-
ca, Albino Saccomanno, Sal-
vatore Vassallo.

■ REFERENDUM
E KOSOVO
«Il momento
è drammatico
ma sarebbe
un errore
disertare
le urne»

■ IL PARTITO DEL
NON VOTO
«L’astensione
ha le facce
di Bossi
e Berlusconi
nostalgici del
proporzionale»

Fini critica Berlusconi:
leader di FI, non del Polo
ROMA Berlusconi? Si comporta «bene» come presidente di Forza Italia, ma
«male»comeleaderdelPolo,perchésièimpegnatosolo«marginalmente»
nellacampagnareferendaria.ParoladiGianfrancoFini,cheieri, inunfilodi-
retto inunradioromanaepoi inunconvegnoinParlamentoètornatoachie-
derel’impegnodelCavaliereperil referendumelettorale,perché«ilcentro-
destraelastessaForzaItaliahannoavutoungrandesuccessoquandosiso-
nopresentati fuori,epercertiaspetti,“oltre”,unalogicapartitica».Pronta
lareplicadiBerlusconi:«Abbiamofattotutto ilnostrodovereeimanifestisi
possonovederedatutte leparti»,haspiegatoilpresidentediFi,purricor-
dandochegliazzurrisonodivisisulreferendum:«Iohounpartitocheper
unapartestaconil“sì”eperunaparteconil“no”,eallorail leaderdiuna
forzaincuiavvengonoquestecose,seèunpartito liberale,rispettaleopinio-
nidi tutti».
Ancheieri, intanto,sisonosusseguite ledichiarazioniproecontroil referen-
dum.IlPartitoSardod’Azioneinvitaadisertareleurneoavotare“no”il18
aprile,mentreilMs-FiammaTricolore,giàschieratoper il«no»,adesso
chiedeaglielettoridiastenersi.Prendonoinveceposizioneper il«sì»isetti-
manalidiocesanidellaLombardia,periquali ilreferendumpotrebbefornire
«unasalutarescossaallapolitica».Edopola«scossa»?L’obiettivo indicato
daigiornalicattolicièquellodeldoppioturnodicollegioconunaquotadi
sbarramentoper ipartitidel5%.Uninvitoal«sì»,infine,èvenutoanchedal
ministrodelLavoro-esindacodiNapoli -AntonioBassolino,chechiededi
votare«perun’Italiapiùmoderna,pergovernipiùstabili,perilbipolarismoe
perscegliere laclassedirigente».Infine,mentreSegni lanciaancorauna
voltal’allarme-astensionismo, ieridaiDemocraticidiFirenzeèvenutauna
divertente«provocazione»: insomaaquattroveriasinelli, iprodianihanno
consegnatocollaemanifestiper il«sì»allesedideiDsediForzaItalia.

L’INTERVISTA ■ ANTONELLO SORO, capogruppo dei Popolari alla Camera

«Il Ppi non è contro il doppio turno»
MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Il doppio turrno di colle-
gio? Il Ppi non ha cambiato posi-
zione, sia che vinca il «sì» al refe-
rendum sia che si manchi il quo-
rum, la«bussola»di piazza delGe-
sù è sempre orientata sulla propo-
stadi leggeAmato-Villone,assicu-
ra il capogruppo alla Camera An-
tonello Soro. Anche se occorre
qualche ritocco, naturalmente, e
ben vengano dunquegli emenda-
menti, del resto anticipati dallo
stessoAmatoedaVeltroni.Piutto-
sto, sono i Ds che con il loro soste-
gnoallacausa referendariametto-
no in un cantuccio quel progetto
di riforma faticosamente concer-
tatonelcentrosinistra.

Onorevole Soro,maèvero iPopo-
larihannocambiatoopinionesul
doppio turno dicollegio?Eppure

èlanovitàprincipa-
le della proposta di
legge Amato-Villo-
ne, che anche voi
avetesostenuto.

«No. Non solo non
abbiamo cambiato
idea, ma anzi è pro-
prio in ragione di
quella proposta di ri-
forma del sistema
elettorale - che ha un
carattere di organici-
tà, non solo con il
doppio turno ma an-
che con il premio di
maggioranza e il diritto di tribuna
- che noi consideriamo inutile il
referendumdel18aprile».

SembraperòcheapiazzadelGesù
il segretario del Ppi Franco Mari-
ni abbia usato parole molto dure
sulla proposta di doppio turno
deglialleatidiessini...

«Purtroppo il dibattito politico
viene talvolta condizionato in
mododistortodaretroscenaavol-
ta veri e a volte un po‘ fantasiosi.
Inrealtà, inSenatosiègiàraggiun-
tounpuntod’incontro.Unpunto
d’incontrochenaturalmentenon
corrisponde al modello ottimale

per nessuna delle componenti
che pure si sono poi ritrovate in
quel testo. Ma l’evoluzione del
confronto politico dopo la Bica-
meralehaportatoatrovare lacon-
vergenza in un sistema che mette
insieme larispostaaunbisognodi
governabilitàeaquellodiunarap-

presentanza delle più importanti
correnti politiche del nostro pae-
se. Dunque il nostro sostegno a
quel disegno di legge rimane, co-
meancheanchelavolontàespres-
sasindalprimomomentodiricer-
careunconsensopiùlargodiquel-
lodellamaggioranza.NelPoloesi-
stono componenti che non han-
no rinunciato a una nuovastagio-
nediriforme».

Walter Veltroni però ripete che
senza la vittoria del «sì» al refe-
rendum quel processo di riforme
rischiadisaltare.

«Trovo sorprendente che si voglia
interpretare la risposta positiva a
questo referendum come una
svolta che crea le condizioni per
una stagione di riforma, mentre
invece l’approvazione della legge
Amato sarebbe solo un fatto resi-
duale. A meno che non si voglia
attribuire ai referendum un signi-

ficato sempre più esteso di quello
contenuto nel quesito referenda-
rio, caricarlo di suggestioni, di in-
terpretazioni risolutive di tutti i
problemi.MarioSegnidadiecian-
ni sostiene con enfasi che la vitto-
ria del “sì” risolverà tutti i proble-
mi del Paese. Poiquesto non acca-
de,edopounpo‘sicreaancheuna
certasfiduciadeicittadinineicon-
frontidelreferendum».

Ma lei non crede che se dovesse
vincereil«no»osenonsiraggiun-
gesse il quorum le posizioni, an-
che quelle del Ppi, finirebbero
per irrigidirsi e che la legge elet-
toralefinirebbenelcestino?

«Nonmi pare, anche perché ipro-
tagonisti della politica sono sem-
preglistessi,chepartecipinoaiva-
ri tavoli referendari o al dibattito
in Parlamento. E allora, non può
essere che un leaderdipartitoèbi-
polarista e riformista quando so-

stiene ilquesitoreferendarioeces-
sa di esserlo se sostiene la legge
Amato-Villone. La consapevolez-
zachequellocontenutonelquesi-
to referendario è un mostro giuri-
dico non ci sottrae dall’impegno
per la definizione di una nuova
leggeelettorale, qualunquesia l’e-
sito del referendum. E non una
legge ipotetica, ma quella appro-
vatadalConsigliodeiministri».

Einvece,sevincesseil«sì»sarebbe
più difficile trovare un accordo
più vasto, anche con il centrode-
stra,comechiedonoiPopolari?

«No, credo che sia indifferente.
Perchè ilcentrodestraeilcentrosi-
nistra sono largamente rappre-
sentantisiatraisostenitoridel“sì”
che tra quelli del “sì”. Se poi qual-
cuno immaginava di cavalcare
un’onda di grande popolarità at-
traversoilreferendum,sièsbaglia-
todiparecchio».

“Non abbiamo
cambiato idea
Anzi è proprio
per questo che

riteniamo inutile
il referendum

”
IDemocraticidiSinistraannuncianocondo-
lorelascomparsadelcompagno

VITTORIO TREZZI
porgonolepiùsentitecondoglianzeallamo-
glie Alma e alla figlia Siria e ai parenti tutti. I
funerali si svolgonooggi alleore16.00con la
partenza dall’abitazione di via Verdi 6 in Ci-
niselloBalsamo.

CiniselloB.,14aprile1999

La Segreteria della Federazione milanese
dei Democratici di Sinistra unitamente alle
compagne e ai compagni dell’apparato so-
no profondamente colpiti dalla notiziadella
scomparsadelcompagno

VITTORIO TREZZI
Partecipano al dolore della moglie Alma e
della figliaSiriaenericordanolasuadedizio-
ne e il suo grande impegno come militante
del Pci poi del Pds ed il suo impegno come
amministratore nella sua città di Cinisello
Balsamo.

Milano,14aprile1999

La polisportivaAupremapartecipacommo-
sa al lutto della famiglia per la dolorosa
scomparsadi

VITTORIO TREZZI
CiniselloB.,14aprile1999

Il Presidente Davide Viganò ed il Consiglio
d’AmministrazionedelConsorzioilSolepar-
tecipanoalgrave luttochehacolpito la fami-
gliaed ilmovimentodemocraticidiCinisello
Balsamoperl’improvvisascomparsadi

VITTORIO TREZZI
chehasemprecondivisole idealitàdelmovi-
mentocooperativo.

CiniselloB.,14aprile1999

Il Presidente Gian Matteo Marangoni ed il
Consiglio d’Amministrazione della Coope-
rativa Auprema si stringono attorno alla fa-
miglia nel momento della dolorosa scom-
parsadelcaro

VITTORIO TREZZI
figuraesemplaredi cittadino,diamministra-
tore pubblico e protagonista dello sviluppo
dellacittàedelmovimentoCooperativo.
CiniselloB.,14aprile1999

Roberto Imberti eMarinaRiboldisiuniscono
aldoloredella figliaSiriaedellamoglieAlma
perlascomparsadelcompagno

VITTORIO TREZZI
Unuomo fortee sincerochehadedicato tut-
to se stesso alla vita pubblica e civile, diven-
tando un esempio per tutti noi e per le future
generazioni. Un compagno che ha sempre
simboleggiato l’impegno e la moraledi tutto
unPartito.A teVittoriounultimosalutoaffet-
tuoso e un ringraziamento sincero per la ric-
chezzachecihailasciato.
CiniselloB.,14aprile1999

Tutta la redazione del giornale «La città» di
cui è stato Presidente per molti anni dando
uncontributo notevole alla suacrescita, par-
tecipa con immenso dolore al lutto per la
scomparsadi

VITTORIO TREZZI
Personapulitaesincera.
CiniselloB.,14aprile1999

La Cooperativa Au.Pre.Ma. partecipa al
grandedoloredella famigliaper la scompar-
sadi

VITTORIO TREZZI
Dirigente del movimento democratico e so-
stenitoredegli idealidellacooperazione.
CiniselloB.,14aprile1999

Il Presidente Amilcare Digiuni ed ilConsiglio
di Amministrazione ricordano con affetto la
bella figura di pubblico amministratore e di
dirigente del movimento democratico di Ci-
niselloBalsamosvolteda

VITTORIO TREZZI
Fondatore e per tanti anni amministratore
del periodico «La Città» di cui ha accompa-
gnato con viva passione in tutti questi ven-
t’anni lo sforzo di diffusione e di informazio-
nesugliavvenimentidellacittà

CiniselloB.,14aprile1999

Il Gruppo Consiliare dei D.S. partecipa con
dolore al lutto per la scomparsa del compa-
gno

VITTORIO TREZZI
Ricordandone l’impegno quarantennale
che lo ha visto protagonista della vita istitu-
zionale per lo sviluppo della città e per la di-
fesadeilavoratori.

CiniselloB.,14aprile1999

L’A.n.p.i. di Cinisello Balsamo partecipa
commossa al grande dolore della famiglia e
delmovimentodemocraticodellacittàperla
improvvisascomparsadelcaro

VITTORIO TREZZI
Per tanti decenni punto di riferimento delle
battagliedilibertàedipacenellanostracittà.

CiniselloB.,14aprile1999

La Cooperativa Agricola di Balsamo è vicina
alla famiglia nel doloroso momento della
scomparsadi

VITTORIO TREZZI
Ricordandone la ininterrotta dedizione alla
crescitadellacittàedelmovimentocoopera-
tivocittadino.

CiniselloB.,14aprile1999

Il circolo Auprema ricorda la bella figura di
democratico e di pubblico amministratore
di

VITTORIO TREZZI
Dasempresociodellacooperazione.

CiniselloB.,14aprile1999

Caro

TREZZI
Compagno e amico burbero ma di grande
umanità, ti ricorderemoperonestàecapaci-
tà di amministratore. Gigliola, Enrica, Maria,
Memma, Flores, Nadia, Piera, Alice, Franco,
Luigi,Giuseppe.

CiniselloB.,14aprile1999

Emilio ed Antonella Zucca partecipano af-
fettuosamenteal luttodella famigliaper l’im-
provvisascomparsadelcaro

VITTORIO TREZZI
Ricordandone l’ininterrotto impegno politi-
co democratico per l’affermazione degli
ideali di socialismo. Ricorderemo il suo ca-
rattere forteecombattivochesottoun’appa-
rente durezza nascondeva un animo buono
e generoso. Sarà difficile abituarci a via Car-
ducci14senzadi lui.

CiniselloB.,14aprile1999

I compagni della sezioneBerlinguer parteci-
panoaldoloredella famigliaperlascompar-
sadelcompagno

VITTORIO TREZZI
CiniselloB.,14aprile1999

AnnunzioSonnoefamigliapartecipanocon
doloreallascomparsadi

VITTORIO TREZZI
SonoviciniallamoglieAlmaeallafigliaSiria.

CiniselloB.,14aprile1999

Davide Viganòcon lamogliee figli sonovici-
ni a Alma e Siria per la scomparsa del caro
compagno

VITTORIO TREZZI
del quale ricorderanno l’esempio di vita de-
dicata alla causa del progresso della classe
lavoratrice, l’impegno pubblico e civile che
l’hanno sempre contraddistinto per capaci-
tà,tenacia,passioneevolontà.

CiniselloB.,14aprile1999

Marco Fumagalli piange con grandissimo
dolorelamortedell’amicoecompagno

VITTORIO TREZZI
edabbracciaSiriaelamoglieAlma.

CiniselloB.,14aprile1999

Arrivederci

VITTORIO
nostro caro compagno di vita e di lavoro, sa-
rai sempre con noi.I compagni di Via Car-
ducci.

CiniselloB.,14aprile1999

LecompagnediCiniselloBalsamosonovici-
neaSiria inquestomomentodigrandedolo-
reperlaperditaimprovvisadelcaropadre

VITTORIO
CiniselloB.,14aprile1999

IlpersonaledelGabinettodelMinistro idiret-
tori generali ed il personale tuttodelministe-
ro per le Politiche Agricole partecipano al
dolore del Ministro Prof. Paolo DeCastroper
laperditadelpadre

N.H. DR. ANTONIO DE CASTRO
Roma,14aprile1999

Il Capo di Gabinetto cons. Giuseppe Faberi
partecipa commosso al dolore del ministro
per lePoliticheagricoleprof.PaoloDeCastro
perlascomparsadelpadre

N.H. DR. ANTONIO DE CASTRO
Roma,14aprile1999

I Sottosegretari di Stato sen. Roberto Borroni
e sen. Nicola Fusillo esprimono il proprio
cordoglioalministroper lePoliticheagricole
Prof. Paolo De Castro per la scomparsa del
padre

N.H. DR. ANTONIO DE CASTRO
Roma,14aprile1999

Improvvisamentecihalasciato

ANNA GUERRA
La ricordano e lapiangonoCeleste,Cristina,
Francesca, Maria, Mina, Mirella, Silvana, Vit-
toria, anche a nome delle tante altre che for-
se ancora non sannodiaverperso un’amica
cosìcaraeunacompagnatantopreziosa.
Roma,14aprile1999

Fulvia, Gloria, Marco, Giorgio, Nadia, Corra-
do, sono vicini a Letizia in questo triste mo-
mentoperlascomparsadella

MAMMA
Roma,14aprile1999

Le amiche Gabriella, Giovanna e Giuliana si
stringono a Letizia nell’ultimo saluto alla ca-
ra

MADRE
Roma,14aprile1999

Nel terzo anniversario della sua scomparsa
ElviraedAngeloDell’Ortoricordano

ILARIO
agli amici edai colleghi chegli hannovoluto
bene.
SestoSanGiovanni,14aprile1999

Lo«Sport»ricordaconaffettoilcaro

ILARIO
Ronaldo, Stefano, Maurizio, Aldo, Massimo,
Paolo,Gianni,Antonio,Giuliano,Marco,An-
drea, Enrico, Renato, Roberto, Maurizio, Ni-
cola.

Roma,14aprile1999

ILARIO
seisempreconnoi.MaurizioedEmanuela.

Roma,14aprile1999

ILARIO
non ti dimentichiamo. La segreteria di reda-
zione.

Roma,14aprile1999

Ciao

ILARIO
Fabi.

Milano,14aprile1999

Partecipiamo con sentimento di profonda
amicizia al dolore di Giuseppe per la morte
delpadre

ARTURO BIAGINI
Fabio Benfenati, FrancescaCavalleri, Isabel-
la Zini, Luigi FrancescoAgnati, MicheleZoli,
PaolaBassignana.

Modena,14aprile1999


